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CONFERENZA dell’Egato6 “ALESSANDRINO” 
 

PROPOSTA DI DELIBERA N° 24 DEL 28/08/2024  

 
OGGETTO: Autorizzazione al Presidente a proporre ricorso al TAR del Lazio e 
nomina difensore avverso nota del MIT n. 18218 del 30/07/2024 di preavviso di 
revoca finanziamento PNRR intervento M2C4-I4.2_067. 
 
visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 ‘Norme in materia ambientale’ e ss.mm.ii.; 
 
vista la Legge Regionale n. 13 del 20/01/1997 ‘Delimitazione degli ambiti territoriali 

ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei 

modi di cooperazione tra gli Enti Locali ai sensi della Legge 5 gennaio 1994, n.36 e 

successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali 

in materia di risorse idriche’ e ss.mm.ii.; 

vista la Legge regionale Piemonte 24 maggio 2012, n. 7 ‘Disposizioni in materia di 

servizio idrico integrato e di gestione integrata dei rifiuti urbani; 

 

vista la Convenzione di cooperazione regolante i rapporti fra gli Enti Locali ricadenti 
nell'Ambito Territoriale Ottimale n. 6 "Alessandrino" per l'organizzazione del servizio idrico 
integrato; 

vista la Deliberazione della Conferenza dell’A.ato6 n. 36/148207 del 02/12/2004 ad 

oggetto “Approvazione modello organizzativo ed affidamento della gestione del SII 

nell’ATO 6 “Alessandrino” e smi, con la quale si è provveduto all’affidamento della 

gestione del SII nell’intero ATO; 

vista la Deliberazione della Conferenza dell’Egato6 n. 37 del 20/12/2018 ad oggetto 

“Esame ed approvazione istanza per l’estensione del termine dell’affidamento della 

Convenzione tra Egato6 e Gestori del SII” con la quale era stato esteso il termine 

dell’affidamento del SII a tutto il 31/12/2034; 

vista la Deliberazione della Conferenza dell’Egato6 n. 21 del 5/11/2019 ad oggetto 

“Revisione della deliberazione n. 37/2018 e approvazione schema di convenzione di 

gestione” con la quale si approva la proposta dei tre gestori di costituire, in luogo della 

società consortile, una Rete di Imprese con soggettività giuridica ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 3, comma 4-ter, D.L. 10 febbraio 2009 n. 5 convertito in Legge 9 aprile 2009 n. 33 

e ss. quale strumento di aggregazione dei gestori medesimi 



 

vista la convenzione di gestione del SII nell’Ambito Territoriale Ottimale n° 6 

“alessandrino” prot 406 del 03/04/2020; 

visto il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per 

la ripresa e la resilienza;   

vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della 

valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia e notificata all’Italia dal 

Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

vista, in particolare, la Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, 

Componente C4 “Tutela e valorizzazione del territorio e della risorsa idrica”, Missione 4 

“Garantire la gestione sostenibile delle risorse idriche lungo l’intero ciclo e il miglioramento 

della qualità ambientale delle acque interne e marittime”, Investimento 4.2 del PNRR che 

prevede la “Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, compresa la 

digitalizzazione e il monitoraggio delle reti”;  visto il decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze del 6 agosto 2021 di assegnazione delle risorse finanziarie previste per 

l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 

ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione che, per la 

realizzazione della misura M2C4 - I4.2 “Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione 

dell’acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti” assegna (Tabella A) al 

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili l’importo di 900 milioni di euro;   

visto l’Avviso pubblico del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili (Mims) 

Ecologica per la presentazione di proposte per interventi finalizzati alla riduzione delle 

perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio 

delle reti a valere sulle risorse del PNRR – M2C4 - I4.2  

Visto l’articolo 4 del suddetto avviso che individua negli Egato operativi i soggetti 

destinatari dell’avviso, beneficiari delle risorse ivi previste, e come soggetti attuatori i 

gestori affidatari del SII; 

vista la Deliberazione della Conferenza dell’Egato6 n. 15 del 16/05/2022 ad oggetto 

“Approvazione candidatura al bando PNRR Mims Linea di Investimento 4.2, Missione 2, 

Componente C.4 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - M2C4-I.4.2 

presentata da AMAG Reti Idriche Spa”. 

Visto il decreto direttoriale del MIT n. 594 del 24/08/2022 con il quale veniva ammesso a 

finanziamento il suddetto intervento M2C4-I4.2_067 presentato da questo Egato6; 

visto l’atto d’obbligo sottoscritto in data 25/10/2022 connesso all’accettazione del 

finanziamento concesso dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 

direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche per l’intervento Codice intervento 

M2C4-I4.2_067 “Titolo intervento Rete idrica intelligente. Intervento integrato per la 

riduzione delle perdite idriche in 20 comuni dell’Alessandrino” e approvato con Decreto 

direttoriale del MIT n. 737 del 31/10/22 e registrato alla Corte dei Conti in data 21/11/2022 

con n. 3275. 

Considerato che a seguito della sottoscrizione del suddetto atto d’obbligo sono state fin 

da subito avviate le attività per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto e ad 

oggi i lavori risultano realizzati per circa il 35%; 



 

considerato che sono state rispettate tutte le milestone e scadenze previste fino ad ora 

dal bando; 

considerato che è stato erogato un primo acconto pari al 20% del contributo pari a € 

2.968.928,74; 

considerato che è stata predisposta e sottoposta al ministero una prima domanda di 

rimborso di circa 3 Milioni di euro in attesa di valutazione da parte della struttura preposta; 

vista la nota del MIT n. 18218 del 30/07/2024 con la quale si comunica che: 

 “con lettera del 24/07/2024, prot. n. 53835, già trasmessa a codesto soggetto con nota di 

questa Direzione Generale del 25/07/2024, n. 17810, l’Autorità di Regolazione ha 

espresso parere negativo in merito alla permanenza della condizionalità soggettiva del 

soggetto attuatore di II livello, necessaria ai fini della prosecuzione del finanziamento 

assentito.  

Conseguentemente, atteso che l’atto d’obbligo sottoscritto prevede, all’art. 7, comma 1, 

lett. a), quale espressa causa di revoca del finanziamento, la sopravvenuta perdita di uno 

o più requisiti di ammissibilità, è fatto obbligo a codesto soggetto attuatore di provvedere, 

entro e non oltre 60 giorni dalla ricezione della presente, alla “costituzione di un gestore 

unico d’ambito, ovvero un tempestivo completamento del percorso di effettiva 

integrazione tra i gestori coinvolti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, ai fini 

dell’ammissibilità ai finanziamenti”, come richiesto dall’Autorità di Regolazione.  

Si notifica a codesto soggetto che, ove lo stesso non provveda a quanto richiesto, nel 

termine concesso, questa Amministrazione provvederà ad avviare la procedura di revoca 

del finanziamento assentito, ai sensi degli artt. 7 e 8 della l. 241/1990.  

Si precisa che, nelle more del decorso del termine concesso per la regolarizzazione, la 

domanda di rimborso n. 3000027482 presentata da codesto soggetto su piattaforma 

ReGiS, in data 17/04/2024, sarà sottoposta a sospensione, quanto all’avanzamento 

dell’iter istruttorio previsto per la validazione di I livello.” 

considerato che si ritiene che quanto disposto relativamente all’estensione 

dell’affidamento della gestione del SII nei confronti dei gestori sia legittimo  

considerato che l’eventuale revoca del finanziamento causerebbe un grave pregiudizio 

nella realizzazione dei lavori di miglioramento del servizio nei confronti degli utenti 

nonché un pesante aggravio per il bilancio della società per l’eventuale mancato incasso 

del contributo sui lavori già realizzati; 

considerato che in caso di eventuale revoca del finanziamento non vi sarebbe la 

possibilità di realizzare i lavori previsti con finanziamento diretto da tariffa per mancanza 

di risorse sul PDI e che quindi dovranno essere avviate le procedure per l’interruzione dei 

lavori con pagamento di penali nei confronti delle imprese aggiudicatarie; 

considerato quindi che si ritiene il provvedimento suscettibile di doverosa impugnazione 

e, al fine di tutelarsi in via giurisdizionale, ritiene di dare mandato al Legale di fiducia 

dell’Amministrazione, affinché rappresenti in giudizio l’Amministrazione stessa, 

proponendo apposito ricorso;   

sentito il parere e visto il preventivo di spesa rilasciato dall’Avv. Francesca Dealessi dello 

studio Weigmann di Torino, col quale vengono definite le presumibili competenze 

richieste per la proposizione del ricorso con istanza cautelare (fase di studio, introduttiva, 

istruttoria e decisoria) che riporta un importo complessivo di € 5.462,00, oltre accessori di 

legge, per dar corso all’incarico in oggetto;  



 

verificata la congruità della spesa si ritiene di avvalersi dell’assistenza legale della 

suindicata Professionista;   

ritenuto di dove autorizzare il Presidente a firmare il mandato e la nomina all’Avv. 

Francesca Dealessi 

dato atto che: 

è stato espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 il parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica; 
 
dato atto altresì che la documentazione di cui sopra risulta allegata agli atti; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
dato atto che i componenti la Conferenza sono presenti in numero legale per poter 
validamente deliberare, come previsto dall’art.8 comma 6 della Convenzione; 
 

LA CONFERENZA dell’Egato6 “ALESSANDRINO” 
 

a voti unanimi e favorevoli espressi con votazione palese corrispondenti a quote 
_________/1.000.000. 
 

DELIBERA 
 
1. Autorizzare il Presidente pro tempore, nella sua qualità di legale rappresentante 

dell’Egato6 Alessandrino, a proporre ricorso al TAR del Lazio avverso la nota del MIT 

n. 18218 del 30/07/2024 di preavviso di revoca finanziamento PNRR intervento 

M2C4-I4.2_067 per le motivazioni in premessa che si richiamano in toto;  

 
2. Avvalersi dell’assistenza legale dell’Avv. Francesca Dealessi dello Studio Weigmann 

di Torino, che viene delegata a rappresentare l’Egato6 Alessandrino, in persona del 

Presidente pro tempore, nel relativo procedimento, con ogni potere di legge, in ogni 

ordine e grado sino alla finale esecuzione; 

 

3. Dichiarare il presente provvedimento, con votazione unanime e separata, 

immediatamente eseguibile ai sensi 134 del D.lgs. 267/2000. 

 
4. Copia del presente provvedimento sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 10 della 

Convenzione di Cooperazione, per quindici giorni consecutivi, all’Albo Pretorio 

dell’Egato6. 
 

 


